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A diciotto mesi dalla loro scadenza gli unici contratti chiusi finora sono quelli dei comparti

Ministeri e Parastato.

In tutti i due casi la RdB P.I. ha ritenuto, pur demandando la scelta definitiva alla consultazione dei

lavoratori e delle proprie strutture, di non firmare per ragioni di merito che sono state ampiamente

illustrate nel corso e a conclusione della trattativa e per valutazioni di ordine più generale.

Su questa scelta vogliamo richiamare l’attenzione dei lavoratori, anche al fine di sfatare dei

volgari e interessati luoghi comuni.

Il primo e più ricorrente è che la RdB non firma mai, il secondo che firmiamo per sopravvivere.

Non è vera né l’una né l’altra cosa

, anche se riconosciamo che non è facile fare i conti con un

soggetto sindacale tanto anomalo in un panorama di sigle sindacali che va dalla concertazione al più

bieco e belante corporativismo.

Non ci pesa la penna e non siamo quelli dell’uno in più

, abbiamo firmato contratti e accordi e

continueremo a firmali tutte le volte che riterremo che, anche se parzialmente, contribuiscono a

rafforzare i lavoratori, direttamente sul terreno contrattuale, indirettamente attraverso

l’avanzamento delle relazioni sindacali.

Non firmeremo mai, invece, sotto ricatto o per opportunismo

.

E’ questo il caso di specie.

Con la chiusura di questi due ultimi contratti s’intende consolidare un impianto che vuole vedere

sopravvivere solo le sigle che appongono una firma purchessia.

Nonostante una legge sulla rappresentanza, imperfetta e truccata, che definisce le organizzazioni

maggiormente rappresentative, vorrebbero con i contratti peggiorarla ulteriormente limitando le

prerogative sindacali e la partecipazione a Commissioni o Comitati paritetici alle sole

organizzazioni firmatarie.

Non è questione che riguarda tanto noi quanto i lavoratori

, è il precipitare di UNA QUESTIONE

DEMOCRATICA nei luoghi di lavoro.

Ci siamo impegnati in questi anni nell’affermazione di TUTTI i diritti per TUTTI e non

intendiamo mollare la presa!

Vogliamo inchiodare tutti i nostri interlocutori alla definizione di regole certe e non vessatorie nelle

relazioni sindacali che durino sempre e non secondo la stagione delle convenienze.

A partire dal diritto elementare che siano i lavoratori a definire le loro richieste e a 

validare gli

accordi sottoscritti 

in loro nome

.

E’ prevista da tempo, e tarda colpevolmente e interessatamente, la convocazione di tutte le sigle

sindacali rappresentative nel Pubblico Impiego in sede 

Aran per cominciare ad affrontare questi

temi.

L’esito di quel confronto farà la differenza rispetto alla scelta che faremo sulla firma dei

contratti.

Roma, 25 giugno ‘03
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A diciotto mesi dalla loro scadenza gli unici contratti chiusi finora sono quelli dei comparti Ministeri e Parastato.


In tutti i due casi la RdB P.I. ha ritenuto, pur demandando la scelta definitiva alla consultazione dei lavoratori e delle proprie strutture, di non firmare per ragioni di merito che sono state ampiamente illustrate nel corso e a conclusione della trattativa e per valutazioni di ordine più generale.


Su questa scelta vogliamo richiamare l’attenzione dei lavoratori, anche al fine di sfatare dei volgari e interessati luoghi comuni.


Il primo e più ricorrente è che la RdB non firma mai, il secondo che firmiamo per sopravvivere.


Non è vera né l’una né l’altra cosa, anche se riconosciamo che non è facile fare i conti con un soggetto sindacale tanto anomalo in un panorama di sigle sindacali che va dalla concertazione al più bieco e belante corporativismo.


Non ci pesa la penna e non siamo quelli dell’uno in più, abbiamo firmato contratti e accordi e continueremo a firmali tutte le volte che riterremo che, anche se parzialmente, contribuiscono a rafforzare i lavoratori, direttamente sul terreno contrattuale, indirettamente attraverso l’avanzamento delle relazioni sindacali.


Non firmeremo mai, invece, sotto ricatto o per opportunismo.


E’ questo il caso di specie.


Con la chiusura di questi due ultimi contratti s’intende consolidare un impianto che vuole vedere sopravvivere solo le sigle che appongono una firma purchessia.


Nonostante una legge sulla rappresentanza, imperfetta e truccata, che definisce le organizzazioni maggiormente rappresentative, vorrebbero con i contratti peggiorarla ulteriormente limitando le prerogative sindacali e la partecipazione a Commissioni o Comitati paritetici alle sole organizzazioni firmatarie.


Non è questione che riguarda tanto noi quanto i lavoratori, è il precipitare di UNA QUESTIONE DEMOCRATICA nei luoghi di lavoro.


Ci siamo impegnati in questi anni nell’affermazione di TUTTI i diritti per TUTTI e non intendiamo mollare la presa!

Vogliamo inchiodare tutti i nostri interlocutori alla definizione di regole certe e non vessatorie nelle relazioni sindacali che durino sempre e non secondo la stagione delle convenienze.


A partire dal diritto elementare che siano i lavoratori a definire le loro richieste e a validare gli accordi sottoscritti in loro nome.


E’ prevista da tempo, e tarda colpevolmente e interessatamente, la convocazione di tutte le sigle sindacali rappresentative nel Pubblico Impiego in sede Aran per cominciare ad affrontare questi temi.


L’esito di quel confronto farà la differenza rispetto alla scelta che faremo sulla firma dei contratti.


Roma, 25 giugno ‘03



